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Maranatha, vieni Signore Gesù

Conosciamo l’Enciclica del Papa ...
Papa Francesco il 24 oƩ obre 2024 ha promulgato una nuova enciclica “Dilexit 
nos. Sull’amore umano e divino del cuore di Gesù Cristo”.
Vuole essere un legame fra il documento e le due Encicliche sociali, “Laudato 
si’” e “Fratelli tuƫ  ” e parallelo con altri tesƟ  come quello sulla sanƟ tà della 
porta accanto (Esortazione Apostolica “Gaudete et esultate”) e il riferimento 
alla gioia espresso fi n dal Ɵ tolo di molƟ  scriƫ   del Papa.
La leƩ era enciclica è divisa in cinque capitoli: L’importanza del cuore; GesƟ  e 
parole d’amore, Questo è il cuore che ha tanto amato gli uomini; L’amore che 
dà da bere, Amore per amore.
“La devozione al cuore di Cristo è essenziale per la nostra vita crisƟ ana in quan-
to signifi ca l’apertura piena di fede e di adorazione al mistero dell’amore divino 
e umano del Signore, tanto che possiamo aff ermare ancora una volta che il 
sacro Cuore è una sintesi del Vangelo” (n.83).
La novità è nel consistente riferimento trinitario: “E’ lo Spirito che aiuta a co-
gliere la ricchezza del segno del costato trafi Ʃ o di Cristo, dal quale è scaturita 
la Chiesa” (n.75). 
Il quarto capitolo è introdoƩ o dal riferimento biblico fondamentale, il costato 
trafi Ʃ o di Gesù (Gv 19,31-37) e alle sue risonanze dei fondatori delle famiglie 
religiose che si ispirano al Sacro Cuore.
L’ulƟ mo capitolo è una ripresa degli elemenƟ  spirituali della devozione (off erta, 
integrità, missione) e in parƟ colare della dimensione della riparazione soprat-
tuƩ o nella sua rilevanza sociale. “Insieme a Cristo sulle rovine che noi lasciamo 
in questo mondo con il nostro peccato, siamo chiamaƟ  a costruire una nuova 
civiltà dell’amore” (n.83).
La genialità della spiritualità del cuore è legata all’intuizione che il volto au-
tenƟ co di Dio è la misericordia e che una fede matura ha bisogno di una ali-
mentazione misƟ ca e di un trasporto aff eƫ  vo. Da qui prendono forza alcuni 
aƩ eggiamenƟ  interiori come l’off erta, l’integrità e la affl  izione.
Quest’ulƟ ma è “l’insopprimibile desiderio di consolare Cristo” (n. 158), una 
buona tristezza che porta alla dolcezza e alla gioia.
Così anche il “triplice amore “di cui parla al n. 85: l’amore infi nito di Gesù, 
quello della dimensione spirituale della sua umanità e il suo amore sensibile.
Così l’umile preghiera, l’integrazione fede e opere, fede e morale, fede e an-
nuncio, iniziaƟ va di Dio e libera risposta del credente.
Riparazione è sopraƩ uƩ o solidarietà, costruzioni di legami e perdono.



Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE

- Confronta il racconto di Giovanni con 
quello dei sinoƫ  ci (Mt 21,12-17; Mc 11,15-
18; Lc 19,45-48) e far emergere le sue 
caraƩ erisƟ che.
- Vai in chiesa a pregare?
- Cosa aff erma Gesù sul nuovo tempio? 
Come vivo il mio rapporto con la chiesa, 
corpo del Cristo risorto?

RIFLESSIONI
L’episodio inizia con un richiamo alla festa di 
pasqua e al primo viaggio a Gerusalemme 
di Gesù; Giovanni sposta intenzionalmente 
questo episodio all’inizio della predicazione 
di Gesù per porre un avvenimento 
signifi caƟ vo all’inizio della sua aƫ  vità che 
indichi la sua missione e il suo risultato.
All’interno del corƟ le esterno del tempio 
Gesù trova quanƟ  vendevano gli animali per 
i sacrifi ci assieme ai cambiavalute; essendo 
obbligatorio per pagare la tassa del tempio 
l’uƟ lizzo della moneta prescriƩ a, i pellegrini 
che giungevano anche da molto lontano 
dovevano cambiare il loro denaro. 
L’insistenza sugli animali potrebbe alludere 
alla sosƟ tuzione dei sacrifi ci anƟ chi con 
quello defi niƟ vo dell’”Agnello di Dio” e 
suggerire il passaggio dall’ordine cultuale a 
quello personale nel culto a Dio che Gesù 

parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morƟ , i 
suoi discepoli si ricordarono che aveva 
deƩ o questo, e credeƩ ero alla ScriƩ ura 
e alla parola deƩ a da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la 
Pasqua, durante la festa, molƟ , vedendo 
i segni che egli compiva, credeƩ ero 
nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si 
fi dava di loro, perché conosceva tuƫ   
e non aveva bisogno che alcuno desse 
tesƟ monianza sull’uomo. Egli infaƫ   
conosceva quello che c’è nell’uomo. 

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei 
e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore 
e colombe e, là seduƟ , i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e 
scacciò tuƫ   fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; geƩ ò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e 
ai venditori di colombe disse: “Portate 
via di qui queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un mercato!”. I suoi 
discepoli si ricordarono che sta scriƩ o: 
Lo zelo per la tua casa mi divorerà.
Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero: “Quale segno ci mostri per 
fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: 
“Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere”. Gli dissero 
allora i Giudei: “Questo tempio è stato 
costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?”. Ma egli 



Sorgi, o Dio, e vieni a salvare il tuo popolo

sta per inaugurare.
La reazione di Gesù è in sintonia con il 
rispeƩ o che egli nei vangeli sempre dimostra 
per il luogo santo, dedicato alla preghiera e 
alla lode di Dio. Gesù chiama il tempio casa 
del Padre mio.
Per i discepoli l’azione di Gesù è coraggiosa. 
NegaƟ va per i giudei seconda i quali è 
un gesto criƟ cabile; ma non è l’aƩ o in se 
stesso al centro dell’aƩ enzione, bensì la 
persona di Gesù che lo ha realizzato. Per 
i discepoli il gesto è segno della passione e 
della determinazione di Gesù per la causa 
di Dio, indica l’intenzione di compiere la sua 
missione senza compromessi.
In senso opposto i giudei, prevenuƟ  nei 
confronƟ  di Gesù, reagiscono con diffi  denza 
e chiedono un segno. Essi leggono come 
un’azione profeƟ ca il suo gesto e perciò 
vogliono la conferma che egli ne abbia 
l’autorità. 
Tuƫ   i vangeli mostrano un legame tra il gesto 
compiuto nel tempio e la morte di Gesù, 
anche se in modi diversi. Gesù annuncia la 
distruzione del tempio, da intendere come 
conseguenza della condoƩ a peccatrice del 
popolo, e insieme la sua ricostruzione, che 
avverrà aƩ raverso una sua azione direƩ a. 
Gesù oppone al santuario che sarà distruƩ o 
uno che egli si dice in grado di ricostruire.
Ma qual è questo nuovo tempio? Gesù 
sembra indicare se stesso come l’autore di 
questo tempio escatologico, facendo passare 
il discorso dal tempio di pietra al luogo della 
Presenza. Se la distruzione del tempio di 
Gerusalemme è segno della morte del corpo 
di Gesù, è il Risorto che illumina ciò che sarà 
il tempio vero di Dio.
I Giudei non contestano la distruzione e la 
ricostruzione del tempio ma il ruolo che 
Gesù sembra voler avere in quest’ulƟ ma. La 
domanda che si pone è: chi è Gesù? “Ma egli 
diceva del santuario del suo corpo”. Il tempio 
vero è il corpo di Gesù. 
TuƩ o ciò che il tempio simboleggiava per 
Israele è ora presente nella persona di Gesù 
stesso; egli annuncia la distruzione del 
tempio faƩ o di pietra, e simultaneamente la 
sua capacità di ricostruirlo in breve tempo. In 
questo nuovo tempio risplenderà la gloria di 

Dio in modo pieno. 
I discepoli si ricordarono. Nelle parole di 
Gesù non c’è solo l’annuncio della Pasqua, 
la sua risurrezione, ma anche il fruƩ o che ne 
seguirà. AƩ raverso la resurrezione del corpo 
di Gesù viene rinnovato il tempio di Israele. In 
Gesù risorto Dio è defi niƟ vamente presente 
agli uomini ed essi lo sono davanƟ  a Dio: il 
nuovo tempio è Gesù vivente e glorifi cato.
La pericope conƟ nua con alcuni verseƫ   
che cosƟ tuiscono un piccolo sommario di 
introduzione al capitolo terzo. Esso meƩ e 
in luce la fede di molƟ  che videro i segni di 
Gesù a Gerusalemme. Si traƩ a però di una 
fede iniziale, basata sui segni, sul vedere, che 
deve ancora crescere e sarà messa alla prova, 
come vedremo nell’episodio di Nicodemo 
che segue di presso il sommario.
L’evangelista annota, per contrasto che Gesù 
non crede (non si affi  da) agli uomini proprio 
perché egli ne ha una conoscenza profonda e 
vera, come quella propria di Dio

La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore 

è stabile,

rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro,

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante. 

                                   dal salmo 18



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 1 D®��Ã�Ù�: III �® Aòò�ÄãÊ - L� ÖÙÊ¥�þ®� ���ÃÖ®çã�
OÙ� 9.45: C�ã��«�Ý® ��® Ù�¦�þþ®
M�Ù�Ê½��®’ 4 D®��Ã�Ù� - OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��®’ 5 D®��Ã�Ù� - OÙ� 20.30: C�ã��«�Ý® ��¦½® ��ç½ã®
V�Ä�Ù�®’ 6 D®��Ã�Ù� - I° V�Ä�Ù�®’ ��½ Ã�Ý� 
OÙ� 17: A�ÊÙ�þ®ÊÄ� Ý�¦ç� V�ÝÖÙÊ � L��ã®Ê �®ò®Ä�
S���ãÊ 7 D®��Ã�Ù�: OÙ�®Ä�þ®ÊÄ� �® S. AÃ�ÙÊ¦®Ê
DÊÃ�Ä®�� 8 D®��Ã�Ù�: IV �® Aòò�ÄãÊ - L’®Ä¦Ù�ÝÝÊ ��½ M�ÝÝ®�
LçÄ��®’ 9 D®��Ã�Ù�: IÃÃ��Ê½�ã� CÊÄ��þ®ÊÄ� B.V. M�Ù®�
OÙ�Ù®Ê ¥�Ù®�½� ��½½� S. M�ÝÝ�
S���ãÊ 14 D®��Ã�Ù�
A½ ã�ÙÃ®Ä� �® Ê¦Ä® S. M�ÝÝ� ��Ä��®þ®ÊÄ� ��® G�Ýç’ B�Ã�®ÄÊ ��® ÄÊÝãÙ® ÖÙ�Ý�Ö®
DÊÃ�Ä®�� 15 D®��Ã�Ù�: V �® Aòò�ÄãÊ - I½ PÙ��çÙÝÊÙ�
A½ ã�ÙÃ®Ä� �® Ê¦Ä® S. M�ÝÝ� ��Ä��®þ®ÊÄ� ��® G�Ýç’ B�Ã�®ÄÊ ��® ÄÊÝãÙ® ÖÙ�Ý�Ö®

MERCATINO DI NATALE
Devi fare un regalino?

Di sicuro troverai qualcosa di carino.
Il ricavato andrà alla Parrocchia!

● Sab 07/12 dalle 18 alle 19:30
● Dom 08/12 dalle 9 alle 12
   e dalle 18 alle 19:30
● Sab 14/12 dalle 18 alle 19:30
● Dom 15/12 dalle 9 alle 12
   e dalle 18 alle 19:30

LUNEDI’ 2            Monza 285 A/B
  Empedocle 1 ,5, 7
  Breda 23 A/B, 27, 29

MARTEDI’ 3 Monza 293, 299
  Vipacco 24, 28, 36
  Vipacco 37, 38, 39
  Breda 20, 25, 26 
  Breda 19 A/B/C

MERCOLEDI’  4 Monza 291, 294, 296
  Bertolaia e Talete
  Pitagora 11, 15, 19 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: 4° settimana

MERCOLEDI’  4 Galeno 4, 6 A/B, 7, 8
  Fortezza 2, 21E

GIOVEDI’  5 Monza 305, 309A  
  Platone 11, 11A
  Fortezza 21A 
  Galeno 27B

VENERDI’ 6 Monza 309 B/C, 311
  Pitagora 21, 23, 24, 26 
  Pitagora 27,28, 29, 30, 32
  Galeno 7, 24, 24A
  Galeno 27 A/E/F


